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NUMBmunu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sanque 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0f> eM TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SABATO 13 LUGLIO 1991 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 
3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284S39 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac '(6954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652'8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) $541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulonzei 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.lo Manzoni (cine­
ma Floyal): v le Manzoni (S. 
Crocei in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.se Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

A Jazzland 
di scena 
il quartetto 
di Shepp 

•CI E entrato nel cartellone 
del 15° Festival jazz all'ultimo 
momento, quasi di straforo. 
Eppure il suo nome è di quelli 
che meritano rispetto e atten­
zione del grande musicista. 
Parliamo di Archie Shepp, sas­
sofonista, compositore, dram­
maturgo e militante di sinistra 
molto impegnato su ogni fron­
te, nei caldi anni '60. Oggi l'uo­
mo di Fort Lauderdale, Florida, • 
54 anni, ha ritrovato la pace 
con se stesso. Ama suonare e 
ama l'Italia, due cose in una 
chf lo portano a calcare le no­
stre scene con una frequenza 
Insolita. L'ultimo concerto ro­
mano risale a qualche mese fa, 
al Brancaccio. 

Stasera Shepp sarà in con­
certo sul palco del «Jazzland» 
allo Stadio del Tennis con l'i­
dentico quartetto d'allora: (-to­
race Parlan al piano, Wajne 
Docheiy al basso e Buster Smi­
th alla battena. Tutti uomini di 
grande talento e solida tecnica 
in grado di •misurarsi» con lo 
stile lento, quasi strascicato, 
che da tempo Archie dà alla 
sua musica. Critici severi e 
Inopportunamente frettolosi si 
chiedono -dove sia finito il suo 
smalto aggressivo, la sua rab­
bia». Insomma, lo definiscono 
•un vecchio leone» che non 
graffia più. A noi non piace 
questa conclusione severa sul 
musicista: anche perche molti 
di questi critici quando Archie 
picchiava e soffiava forte su) 
sax, si scandalizzavano turbati. 
quasi irritati da tanta violenza 
espressiva. Meglio - dicevano 
- il lazz in pantofole. Ce una 
parte della ricerca musicale 
che il solista nero conduce da 
molti anni, quella soprattutto 
riverberata sulle composizioni 
di Ellington, che merita sem­
pre un attento ascolto. E poi e 
il clima che conta, l'andamen­
to lento, soffice; e quel miste­
rioso feeling che un musicista 
di classe sa sempre offrire. 
Questo e Shepp. 

Intervista a Paolo Hendel, con David Riondino nello spazio di «Massenzio» 

H gioco serio della satira 
MARCO CAPORALI 

BEI Con Giuseppina equili­
brista nel circo della donna 
cannone, David Riondino ha 
intonato la prima delle short 
songs, parodie di canzoni 
d'autore, animatati ritmati bat­
tendosi il corpo. Tra i getti 
d'acqua del laghetto dell'Eur 
alle spalle e il pubblico assie­
pato in ogni ordine di posti, 
comprese le distese d'erba e il 
bar preso d'assalto, il duo Pao­
lo Hendel-Riondino ha lottato 
giovedì in serata unica contro 
l'afa e ! mulini a vento con 
proiettili di repertorio e bom­
barde improvvisate. Dalla di­
zione italiana pulita di David ai 
toscanismi conditi di turpilo­
quio di Paolo, la satira politica 
e la sottolineatura della «gloria 
del banale» hanno trovato av­
vicendamenti e comuni decolli 
nel circondario plaudente del­
lo spazio Massenzio. Parentesi, 
o prova generale, prima del 
gran salto nel cuore di Zanza­
ra-Connection al Parco Enza di 
Montecchio, la «Serata a due» è 
lo spunto per una riflessione su 

satira e dintorni in compagnia 
di Mendel. 

In procinto di affiorare dalle 
acque de! laghetto verso l'ab­
braccio degli affezionati, Paolo 
concede alla pagina scritta il 
suo polemico humour. Ritor­
nato al teatro con Caduta libe­
ra, al Parioli la scorsa stagione, 
Il comico (ma la parola gli è 
un pochino stretta') comunica 
una scarsa sintonia col clima 
asfittico dell'ufficialità: «MI pia­
cerebbe tornare a Roma, ma in 
uno spazio che non sia un tea­
tro, e in cui si trovino spettatori 
diversi dagli abituali frequenta­
tori delle sale. Il mio monologo 
è piuttosto sguaiato, partigia­
no, sanguigno, con abbondan­
te uso di parolaccia. Mi serve 
come sfogo per tirarmi fuori 
dai pesi che ho sullo stomaco, 
e a trasformarli in elementi di 
un gioco. Rispetto al prece­
dente spettacolo (Via Antonio 
Pigafetta navigatore) ha carat­
teristiche di maggiore aggressi­
vità, e funziona in situazioni vi­
vaci, di ressa, di casino, più 
che con II pubblico ingessato 

Bello il Ninfeo 
tra brutti suoni 
e debole acustica 

ERASMO VALENTE * 

• • Non è che sia andata 
proprio bene con i concerti 
estivi dell'Accademia di Santa 
Cecilia nel Ninfeo di Villa Giu­
lia per la prima volta aperto al­
la musica. Si sono distese <mo-
quettes» azzurrine e rosse co­
me ruggine, per evitare polvere 
e scalpicelo; è certamente di 
grande suggestione il ruolo, 
trasformato in un bel salone, 
però senza soffitto e con poca 
acustica. Avremmo sistemato 
orchestra e coro, non sotto gli 
edifici bassi e squadrati ai qua­
li sono ora addossati, ma pro­
prio nel lato opposto, sotto la 
costruzione più alta e avvol­
gente, con la sua linea curva, 
che potrebbe meglio racco­
gliere e diffondere le meravi­
glie della musica. Non siamo 
nella pessima situazione della 
Piazza del Campidoglio, ma 
anche qui, nel Ninfeo, quel 
che si sente è soprattutto un 
privilegio di chi può ascoltare 
nelle primissime file. Ai lati e 
nel fondo, i suoni si ovattano, 
si attenuano, diventano piccoli 
come «visti» da un binocolo ro­
vesciato. 

Fatta la pentola, il coperchio 
mancante non si è configurato 
tuttavia nell'acustica, almeno 
per quanto riguarda questo 
primo concerto. È stato, infatti, 
messo a disposizione del pub­
blico, soprattutto il «depliant» 
(era invece da gettare nel ce­
stino) che, annunciarne il con­
certo dedicato a Vivaldi, attri­
buiva le esecuzioni al Virtuosi 
di Praga che avrebbero esegui­

to prima il «Gloria» e poi il «Ma­
gnificat». Ha suonato invece 
l'Orchestra da camera lituana, 
che si è esibita prima nel «Ma­
gnificat» e poi nel «Gloria». E 
cosi chi aveva preso il pro­
gramma «sbagliato», ha attri­
buito ai Virtuosi di Praga un 
suono stanco e approssimati­
vo in una composizione che, 
poi, era un'altra. Sono emerse 
le voci dei soprani Francesca 
Gavarinl e «aterina Bcranova, 
del contralto Giuseppina Arista 
e del tenore Giovanni Puddu, 
laddove fastidiosissimo era il 
suono dell'organo. 

Ha diretto il maestro del Co­
ro di Santa Cecilia, Norbert Ba­
iataseli. Non ce l'abbiamo con 
i direttori di coro, che, anzi, 
amiamo e stimiamo moltissi­
mo: hanno nelle loro mani lo 
strumento più prezioso, qual è 
la voce umana. Ma sbagliano 
quando vogliono accrescere il 
loro prestigio, cimentandosi 
con l'orchestra. Pazienza. Oc­
correrà aspettare giovedì per 
avere conferme sull'acustica. 
Suonerà l'Orchestra di Santa 
Cecilia (non ha inaugurato, 
purtroppo, il nuovo spazio, in 
quanto impegnata nel Festival 
di Ravello) che. diretta da Ste­
phen Harrap, esegue musiche 
di Beethoven («Leonora» n. 3 e 
«Sinfonia» n.8) e Brahms 
(«Concerto per violino, violon­
cello e orchestra», con Giulia­
no Carmignola e Mario Brunel­
lo). L'abitabilità musicale del 
Ninfeo è rinviata, dunque, alla 
prossima settimana. 

Un disegno di Marco Petrella; sopra Paolo Hendel sul palcoscenico di 
«Massenzio»; a sinistra Archie Shepp stasera a «Jazzland» 

«Mezz'estate» a Sacrofano: da oggi 
cinema, danza, musica e allegria 

EB Sacrofano propone da 
oggi fino al 21 luglio una festa 
di «Mezz'estate». Grazie all'Arci 
e all'assessorato alla cultura 
del comune, il bel parco pub­
blico del paese si trasforma in 
una grande arena all'aperto 
che contiene circa ottocento 
spettatori (l'ingresso è gralui-
to). Tutte le sere due film, alle 
20.30 e alle 22.30. 

Il grande schermo ospita 
rassegne parallele: una dedi­
cata al cinema americane e 
l'altra a quello italiano. Film 
spettacolari, realizzati negli ul­
timi anni, con una tematea 
centrale: la violenza. Sono 

3uesti i criteri che hanno gui-
ato la selezione dei film mede 

in USA elencati nel program­
ma. Questa sera sarà la volta di 
77ieMtcherdi Robert Harmon, 

domani invece verrà proiettato 
Robocop di Paul Verhoeven. 
Fra gli altri titoli da non perde­
re Cuore selvaggio di David 
Lynch e Milita di Lue Besson. 
Interessante è anche la rasse­
gna dedicata al giovane cine­
ma italiano, che presenta film 
recenti come Verso sera di 
Francesca Archibugi, Mediter­
raneo di Gabriele Satvatores e 
L'aria serena dell'ovest di Silvio 
Soldini. 

L'Anfiteatro ogni sera pro­
porrà spettacoli di danza e 
concerti di musica jazz, rock o 
blues. Passeggiando per il pae­
se si potranno vedere anche 
vari stands espositivi e gustare 
qualche specialità del posto 
nel piacevole spazio di ristora­
zione. OP.D.L 

«Quando la cultura ha la Q maiuscola» 
La cultura con la Q maiuscola. Viaggio, così suol 
dirsi sulle pagine dei giornali, nell'universo stremato 
della cultura. Frammenti di disordine e teorici della 
Q maiuscola. Metafora della vittoria finale dei so­
prammobili impolverati o lucidati, contro le nuvole 
barocche dell'invenzione. Un poeta del disordine 
metrico e metropolitano, Dante De Joris, spiega la 
vera finzione e la realtà falsa, in versi o sciolta. 

QIULIAPANI 

Ed Il poeta un tempo era fi­
losofo. Metteva in ordine le co­
se del pensiero, prendeva ad 
esempio l'universo per arrivare 
a spiegarsi le teorie linguisti­
che dell'Albuccionc Poi i suoi 
versi sciolti travalicarono la 
stessa Tiburtina, fluendo magi­
ci e viola, fino ad assumere il 
senso metropolitano di lessico 
neoborgataro in chiave da-
pontiana. Libertinismo spiri­
tuale, vinello bianco e rime tut­
te infilate in metri e metri di 
metnca, ispirata dal più pro­

fendo della casualità psichica. 
È cosi che nasce una poesia? 

Assolutamente dall'involonta-
nctà che si fa ragione metrica. 
Dallo stravolgimento del senso 
comune nel creare codici tran-
siton. Nasce dal caso e dal 
caos dell'animo. Dalla man­
canza di ragioni e dalla strada. 
Dal sole, dalla pioggia e dalla 
tristezza: mai dalla lettura. 

Che cosa significa? 
Niente di più di ciò che non 

vuol significare. 
E una poesia che cos'è? 

Il tassello d'un mosaico di di­
sordine. Immotivato, rapido, 
pieno di vento e di tormento, 
di luce e di lamento. L'attimo 
infinito e tutte le altre baggia­
nate che i critici letterari usano 
dire per definire cose che non 
sanno capire. 

Non è facile leggere dei ver­
si, comesi (a? 

Parlo per sentito dire, e questo 
mi dà il senso plastico della 
mia appartenenza alla cultura 
ufficiosa: non leggo mai poe­
sie. Ne succhio 1 anima, ten­
tando di aspirarne le immagini 
e sperando che un po' di polli­
ne magico resti sui pantaloni. 
Poi basta. 

A chi legge le sue opere che 
cosa consiglia? 

Di bersele a stomaco vuoto, 
come un Martini,'di non cer­
carci dentro la loro morale, di 
assaporare quel poco che vo­
gliono dire e non tutto quello 

che non hanno la pretesa di si­
gnificare. 

Ma perché lei si definisce 
teorico della cultura con la 
Q maiuscola? 

Perché tutto ruota intomo a la 
Q. La poesia, per esempio, ra­
sce dal soqquadro dell'animo 
e dal tentativo di quadrare il 
cerchio con metriche metafori­
che. Poi la Q è l'infanzia. L'ori­
gine stessa del pensiero. È la 
scuola, il dilemma antico se ci 
volesse una Q o no per scriver­
la; la paura di errare sul qua­
derno a quadrettoni; le orec­
chie tirate dalla maestra, le 
poesie di Quasimodo come 
fluido inafferrabile per la me­
moria da bimbi Vinse la C. Me 
lo ncordo come un sogno ac­
quatico. Presi a calcare la C sul 
mondo, scuola ma anche pi-
scua, cuacuaracc.ua. La ricon­
quista della finzione estrerra 
della Q rappresenta, dunqu2, 
la funzione d'un viaggio oniri­
co all'interno del buco nero 
poetico inghiottito da ricordi, 

rossi e antichi, lo ci ho provato. 
Bisogna restare a fare i so­
prammobili della cultura sedi­
cente? Citandosi addosso co­
me cosine di ceramica che, lo 
sanno anche le donne di casa 
dell'Albuccione, prendono un 
sacco de polvere, signora 
mia.. 

E vero che place solo la poe­
sia di cui sì conosce l'auto­
re? 

Frase celebre? 
Pii'io meno... 

L'incomprensibile é incontrol­
labile. La poesia rasenta codici 
incomprensibili per chi legge. 
Dunque è incontrollabile: ci 
vuole una regola per accettar­
ne l'inafferrabilità. Ecco: si de­
ve conoscere estimare l'autore 
per sapere dove vanno a para­
re quelle parole, strumenti 
d'un pensiero estraneo e labi­
le, che piovono sull'immagina­
zione come grandine. Una 
protezione per quella cultura 
che vanta davvero la Q maiu­
scola 

delle prime». 
Le situazioni di ressa e casi­

no che hanno determinato, al­
meno in parte, la nascita di Ca­
duta libera nelle aule universi­
tarie della Pantera? «Bravo - e 
gli occhi chiari del gran tosca­
no si accendono -, nell'annata 
della Pantera sono stato con 
Riondino a far serate improvvi­
sate tra gii studenti. Rispetto al 
clima delle nostre università, 
anni luce lontane, c'è molta 
più voglia di ridere, di essere 
ironici e autolronici. Negli 
spettacoli in Facoltà ho reperi­
to parecchi temi confluiti in 
Caduta libera. C'è una bella 
differenza tra il Parioli e una 
tenda o un'università». 

Quindi il bilancio al Parioli, 
a esperienza ultimata, risulta 
negativo? «Intendiamoci, mi 
sono trovato benissimo, con 
grande spazio, attenzione, 
promozione televisiva. Sempli­
cemente questo spettacolo è 
congegnato per un pubblico 
meno di teatro. Chi paga per 
vedere Albertazzi o Gassman, 
e si trova davanti uno che 
sbraita, urla e suda, può forse 
considerarlo fuori luogo, scon­

veniente. Qualche signora po­
trebbe scandalizzarsi. Ma pro­
prio perché è andata benissi­
mo, ed è stata una verìfica im­
portante, mi resta la voglia di 
verificare altrove». 

Il prossimo altrove si chiama 
Montecchio ( dal 18, a metà 
strada tra Parma e Reggio) : «La 
principale caratteristica della 
Festa nazionale di Cuore, oltre 
al lavoro volontario degli abi­
tanti che consente di metter su 
la struttura, 6 lo "spazio dibatti­
to", in cui un personaggio poli­
tico interviene su un tema sol­
lecitato in chiave seria o semi­
seria dal coordinatore Michele 
Serra. Io e Riondlno facciamo 
le vallette (gli scemi) e mille 
persone seguono il dibattito 
dalle nove all'una di notte. Ed 
è questa la cosa interessante, 
grazie al gioco delle riflessioni 
serie. Molti si preoccupano 
dell'obiettivo della satira: è un 
falso problema. La satira serve 
a mantenere viva la capacità di 
dissentire dal coro unanime 
che ci circonda. E' la voglia di 
un'altra campana, di un'altra 
voce». 

Sulla scena povera 
scorre 
«La luna e 3 soldi» 
'" ' ' '••• ""' ENRICO OAU.IAN 

BEI Senza violare i territori 
del sé - il gruppo del laborato­
rio teatrale, gruppo «integrato», 
composto da degenti ed ex de­
genti dell'Ospedale Psichiatri­
co Santa Maria della Pietà, 
utenti del Cim Rm 12, allievi 
del Centro studi dell'arte ge­
stuale diretto da Massimo Ra­
nieri e da alcuni giovani di «Ali­
ce nella città»- il territorio pri­
vato del testo o più testi, ha 
operato agendo sulla scena 
condensando atmosfere da 
par loro rarefatte e ineluttabili. 
La condensazione è potuta av­
venire grazie al laboratorio 
teatrale che ha applicato tecni­
che di espressione corporea 
guidate da Massimo Ranieri e 
tecniche di recitazione e lavo­
ro sul personaggio sotto la di­
rezione di Marina Francesconi. 
Il lavoro si è svolto con l'assi­
stenza di Anna Bemi e Adriana 
Russo del Dipartimento di Sa­
lute Mentale Rm. 12, responsa­
bili del progetto «Campi storici 
di ricerca» (laboratoprio di 
teatro, scrittura e pittura). 11 la­
voro, che verrà rappresentato 
anche stasera ore 21 in via An­
drea Dona, 52, si intitola «La lu­
na e tre soldi» tratto da «L'ope­
ra da tre soldi» di Bertolt Bre­
cht. 

GII attori si muovono sulla 
scena consapevoli che l'even­
to va considerato come tale, 
gonfio di emozioni e di storici­
tà passata, e che come nelle 
favole non si ripeterà più se 
non per una sopravvenuta 
malvagità . Gli attori cantano, 
recitano, si muovono, e muo­

vono cartelli esplicativi di azio­
ni che determinano i quadri e 
le diverse scene. L'azione si fa 
didattica quando gli attori usa­
no il corpo, un'intera massa 
che si sposta per volumi sulla 
scena «povera» ma densa di 
più significati.In fondo il signi­
ficato ultimo poco importa 
quando si privilegiano caso­
mai più le possibilità espressi­
ve del corpo divenuto corpo­
reo per un teatro senza testo. 
Gli attori sprigionano energia, 
presenza e il gesto passa dal 
quotidiano al teatrale per istin­
to e tenera intuizione. 

GII attori e gli operatori che 
li hanno preparati sanno che è 
una finzione quello che avvie­
ne sulla scena, ma che è an­
che una finzione non del tutto 
illusiva e peregrina: i corsi e i 
ricorsi estetici danno sempre 
lezioni semmai ce ne fosse sta­
to bisogno. Il lavoro teatrale 
cosi risulta interessante ed è 
sorretto da un'altrettanto 
straordinaria teoria: teoria 
esplicitata con grande sempli­
cità da Tommaso Losavio nel­
la brevissima presentazione in 
catalogo: «L'interesse che l'Im­
pegno e la professionalità de­
gli operatori e degli utenti han­
no suscitato, in questi pochi 
anni di attività (con 1 pochissi­
mi mezzi a disposizione) e 
non solo a Roma, non è rivolto 
soltanto all'evento culturale, 
ma ha in sé la speranza per 
una società più libera che sap­
pia via via continuare ad ab­
battere reti, recinzioni, sbarre, 
muri.» 

Calcata Vecchia, «luogo magico» 
per insolite sonorità preistoriche 

AB. Calcata è davvero un luo­
go magico. Assolutamente 
consigliato a tutti visitare que­
sto antico borgo, perdersi tra le 
piccole vie che si inerpicano e 
si intrecciano come fili di un 
gomitolo di lana. Se vi capita 
di passare da quelle parti, non 
perdete l'occasione di far visita 
ad «Altroquando» (via degli 
Anguillara, 4 tel.0761-587337) 
un minuscolo e curioso locale 
che vanta una programmazio­
ne davvero «diversa» e partico­
lare rispetto a quanto accade 
nella maggioranza di club e 
•associazioni culturali» del cir­
condario. 

Oggi, ad esempio, è in pro­
gramma unoshow del blue-
sman Roberto Ciotti. Il prossi­
mo venerdi (e replica sabato) 
di scena i «Solar Lodge», un 
gruppo che si muove tra elet­
tronica d'avanguardia, new 
age e musica ambient senza 
trascurare l'aspetto passionale 
ed umano della faccenda. La 
settimana successiva (sempre 

di venerdì) si terrà una parti­
colarissima performance di 
Walter Majoli con l'orchestra 
di musica preistorica di Narce. 
Il pubblico si radunerà a Cal­
cata e da qui sarà condotto 
presso la valle del Troia. Già il 
trasferimento 6 parte dello 
spettacolo perché gruppi di 
musicisti saranno «appostati» 
lungo il percorso. Una volta 
raggiunta la piana, si terrà il 
concerto vero e proprio che 
verrà arricchito dai contributi 
degli strumentisti sparsi nella 
zona. 

Da segnalare anche un la­
boratorio musicale dei 
«DreamShop», un duo formalo 
dal trombettista Giovanni Di 
Cosimo e dal tastierista Federi­
co Laterza che «dialogheran­
no» tra suoni acustici ed elet­
tronici. Seguirà il «live-act» di 
Georges Azzana e Yves Sherif, 
artisti canadesi, che prometto­
no di esplorare nuovi territori 
sonori. CìDanArn 

l UN'IDEA PER...0GGH 
Stadio del tenni* ( Foro Italico). Nello spazio principale il 
quartetto di Archie S.hepp; dopo le ore 23 il trio del bassista 
Matteo Garrison. 
Arena Esedra (Visi del Viminale 9): ore 21.15 proiezione 
dei film «Afrikander» di Oliver Schmite e «Yeelen» di Cissc.BI-
glietto lire 7.000. 
Tevere Jazz. Castel Sant'Angelo. Alle ore 21.30 concerto 
del «Rodolfo Maltese sext». Ingresso libero (consumazione 
obbligatoria). 
Teatro di Marcella. (Via omonima, n.44)- ore 21, il piani­
sta Stefano Scarcella eseguirà musiche di Mozart, Chopin e 
Schumann. Ingresso lire 15.000. 
Testacelo Musica Estate. Ore 21.30, in via Galvani 20, 
concerto/saggio din.'tto da Mike Westbrook. In programma 
musiche dello stesso Westbrook e di Plossini. Ingresso libero, 
informazioni ai telefoni 57.59.846e 57.50.376. 
Trevignano. Nel «Porticciolo» sul lago di Bracciano il grup­
po «Con-Fusion» alle prese con musica funky e .fusion. 
Notturno etrusco: a Roma e a Tarquinia. Nella capitale, 
Museo di Villa Giulia, dalle ore 21 e fino alla mezzanotte, vi­
site e musica. Analogo programma al Palazzo Vitelleschi di 
Tarquinia. 
Villa PamphUI. Alle ore 21, Palazzina Corsini, concerto di 
«The David Shgort Ensemble». Musiche di Fats Walter, Jo-
plin, Gcrshwin, Lennon e Short. 

lAPPUNTAMIJNTII 
La democrazia Italiana: crisi e riforma. Lunedi, ore 16. 
presso la sede del Centro di studi e iniziative per la riforma 
dello Stato (Via della Vite 15) Giuseppe Vacca interverrà su 
«La crisi del Pei: dal compromesso storico all'alternativa». 
Tlmba. Oggi alle ore 19.30 al Villaggio Globale (Lungoteve­
re Testacelo) Insegnanti e allievi del Centro di percussioni si 
danno appuntamene per presentare i laboralori di percus­
sione ebatteria. 
Pace e guerra. Il Comitato della XVII/X1X di Via F. Borro­
meo 75 (Centro Ditirambo) organizza una rassegna di tea­
tro, cinema e musica sul tema «pace e guerra. Oggi, dalle ore 
20 in poi, molti vi deo, dibattiti e una ce netta a prezzi modici. 
«Humus aperture e: contenuti». Titolo della mostra che si 
inaugura oggi, ore 18, presso la Via Sacra di Fiocca di Papa 
(Monte Cavo). lìsposte opere di giovani artiMi (fino al 16 
agosto). " . 
•Sangue blu». Il libro di Olghina di Robilant (Arnoldo Mon­
dadori Editore) vien; presentato domani, ore 18.30. presso 
la Libreria Meeting l'oint. Centro commerciale dell'Olgiata 
(Via Anton Giulio Bragaglia 21/ct). 
Ù Punto salute/ Canestro propone per l'estate una settima­
na a contatto con la natura, in tre periodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terme di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d Elba). Informazioni e iscri­
zioni presso la sede di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153Roma.Tel 58.12.621 e58.00.403. 
Progetto donna organizza un «COKO per dirigenti di picco­
la e media Impresa». Informazioni al tei. 68.84.079 (ore 10-
13e 15M8esclusosaaaloefestivi). 
Treno + bici - mitre. Il Circolo «Roma su due Ruote» del­
la Lega per l'Ambiente organizza per domani una gita in tre­
no con bici al seguito a Sabaudi». Pranzo a sacco. Informa­
zioni al tei. 84.43.368 (ore serali). 

MOSTRE I 
TotJ Sdalo|a. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardeji, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose­
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche­
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria dei Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdi, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 598.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDIEKAZIONE ROMANA 

Avviso: Si invitano tutte le sezioni a consegnare presso lo 
stand del Partito, alla Festa cittadina de l'Unità all'isola Tibe­
rina, i cartellini delle tessere '91 e versare le relalive quote. 
Avviso: Chi non aveiise riurato le CARTE della sottoscrizio­
ne al Partito, de\e farlo rivolgendosi al compagno Franco 
Oliva presso l'Amministrazione della Festa de l'Unità. 
Avviso: Si è costituito l'Unione Circoscrizionale della VI Cir­
coscrizione ò stato eletto segretari o Enzo Puro. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: Lunedi 15/7 ore 16,30 c/o sezione Pds 
di Campomarzio (Salita dei Creseenzi 30), assemblea As­
sociazione Regionale Elette (Franca Prisco). 
Federazione Castelli: Roccapriora. Festa de l'Unità 
FederazioneFroslnone: Frosinone (l-aito) Festa de l'Uni­
tà. 
Federazione Rieti: Continua Fi'sta de l'Unita provinciale 
c/o campo sportivo comunale di Magliano Sabina. 
Lunedi 15 luglio i n Federazione a Rieti alle ore 17.00 riunio­
ne sul Piano regionale dei Trasporti Lazio con Montino e Ba­
riletti. 
Federazione Tivoli: Collefionto Festa de l'Unità ore 19,00 
Dibattito. 
Federazione Viterbo: Feste de I Unità' Castel S. Elia e Gal­
lese continua; Crvitelì.i D'Aliano inizia. 

I PICCOLA CRONACA l 
Ringraziamento. Non potendo tarlo personalmente Mano 
Schina e i fratelli ringraziano tutti coloro che hanno voluto 
partecipare al dolore |>cr la scomparsa del padn; Elio. 

http://cuacuaracc.ua

